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L’occupazione israeliana illegale delle Alture del Golan dura ormai
da 50 anni. Questo ricco territorio, parte della Siria meridionale, è
stato conquistato dalle forze di occupazione israeliane nella guerra
del 1967.

La maggioranza della popolazione siriana sul territorio è stata espulsa o è dovuta
fuggire per salvarsi. Israele ha demolito le loro case, i loro edifici, e interi villaggi
nel Golan per costruire al loro posto colonie israeliane.

Nel 1981, sfidando le Nazioni Unite e violando il diritto internazionale, Israele ha
annesso le Alture del Golan. La mossa – non riconosciuta nemmeno dagli alleati di
Israele – era intesa a consolidare il controllo de facto  di Israele sul territorio
siriano  occupato,  attribuendogli  una  patina  di  auto-riconoscimento  legale.  In
aggiunta a questo , Israele ha usato, negli ultimi anni, la lunga e sanguinosa
guerra in Siria come copertura per espandere il proprio controllo nel Golan, molto
a sud del territorio ancora del suo vicino sovrano; vuole il piu’ ampio controllo
possibile.

Come ho scitto qui l’estate scorsa, Israele sta ora consolidando una buffer zone
[zona  cuscinetto  ndt]  nel  sud  della  Siria,  estendendola  a  partire  dal  Golan.
Lavorando nel sud con rappresentanti locali, Israele sta costruendo ciò che le sue
organizzazioni di copertura sostengono essere una “zona sicura”.

Quell’estate abbiamo scoperto che Israele stava dando supporto ad un gruppo
ribelle sul confine tra il Golan e il resto della Siria per una somma di decine di
migliaia  di  dollari.  Negli  anni  precedenti,  Israele  aveva  sostenuto
economicamente gruppi legati ad Al-Qaeda nel sud della Siria. Questo sostegno
consisteva nel provvedere le cure ai combattenti feriti in ospedali israeliani al di
là del confine, per poi rimandarli indietro in Siria a combattere il regime.
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Le notizie piu recenti sono che l’armamento delle forze delegate da Israele in
Siria stia crescendo rapidamente. Un’inchiesta del giornale di Tel Aviv Haaretz la
scorsa settimana sostiene che Israele stia armando ora “almeno” sette gruppi
ribelli nel Golan, che “stanno ricevendo armi e munizioni da Israele, assieme a
denaro per comprare ulteriori armi”.

Tutti I gruppi in questione riportano un recente aumento degli aiuti israeliani.
Questo in conseguenza del fatto che molti Stati, inclusi la Giordania e gli Stati
Uniti, stanno diminuendo la portata delle loro operazioni militari in Siria.

Come ha riportato Haaretz, “A gennario, l’amministrazione Trump ha chiuso la
base  operativa  che  la  CIA  gestiva  ad  Amman,  la  capitale  giordana,  e  che
coordinava gli aiuti alle organizzazioni ribelli nel sud della Siria. Come risultato,
decine di migliaia di ribelli che ricevevano un regolare supporto economico dagli
USA sono stati privati di questo supporto.”

Lo scopo di Israele qui sembra essere doppio. Il primo è di tenere le forze armate
di Iran e Hezbollah – alleati del regime siriano – lontane dalla linea di confine del
Golan. Il modo più rapido per farlo è di fare in modo che ci sia una forza di
opposizione reale in quell’area.

In secondo luogo, il programma israeliano di proliferazione delle armi è inteso a
promuovere  il  suo  ufficiale  obiettivo  strategico  nella  regione;  “lasciare  che
entrambe le parti si massacrino” in modo da prolungare la guerra il piu’ a lungo
possibile. Indebolire la Siria e i suoi alleati, [qui tutti dicono] l’Hezbollah libanese
e l’Iran, è un obiettivo importante per Israele e la superpotenza che lo sostiene,
gli USA. Ancora piu importante è l’obiettivo di far sì che la guerra continui. Tutto
ciò in aggiunta allo scopo generale israeliano di controllare il piu’ ampio territorio
che  può  accaparrarsi  e  mantenere.  La  buffer  zone  che  Israele  sta  tentando
segretamente di ampliare fino a 40 chilometri dentro la Siria si sta realizzando
attraverso  gruppi  di  facciata  che  si  presentano  apparentemente  come
organizazzioni “non-governative” per gli aiuti, come anche pagando i salari dei
combattenti ribelli e mandando finanziamenti per comprare armi.

Questi pretesi gruppi di “società civile per gli aiuti” sostenuti da Israele nel sud
della Siria – che estendono l’occupazione nel Golan – sono una facciata. In realtà,
essi costituiscono un modo per estendere il  controllo mediato di Israele nella
regione.



Tutto questo è molto in linea con gli schemi di Israele in Libano. Tra il 1982 e il
2000, Israele ha illegalmente occupato il sud del Libano. Dopo l’invasione del
1982 – che raggiunse persino Beirut – Israele si ritirò ad una “buffer zone” nel sud
del Libano. Invece di occupare la zona con soldati israeliani, molto del lavoro è
stato  gestito  delegandolo  a  forze  libanesi.  Questi  gruppi-burattino  armati
oppressero  la  popolazione  per  conto  di  Israele.  Questo  condusse  presto  alla
resistenza armata contro l’occupazione israeliana, e fu in queste circostanze che
nacque Hezbollah.

Israele occupò illegalmente il sud del Libano fino al 2000, quando la resistenza
guidata da Hezbollah spinse fuori  (dal  territorio)  il  principale rappresentante
israeliano, il cosiddetto Esercito Libanese del Sud. Oggi, Israele sta tentando di
istituire quello che è, in tutto fuorché nel nome, un “Esercito Siriano del Sud”. Se
possa riuscirci è opinabile, ma, come dimostra la storia del Libano, anche se
dovesse farlo è improbabile che Israele riesca a mantenere il controllo a lungo.
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